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1. PREMESSA 

La presente relazione ha per oggetto la valutazione di impatto acustico previsionale redatta ai sensi 

delle leggi: 

 n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

 D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione delle sorgenti sonore” 

 D.M. 16/03/1998 “Rilevamento e misurazione inquinamento acustico” 

 L.R. n. 13 del 10/08/2001 “Norme in materia di inquinamento acustico” 

 D.P.R. n. 142 del 30/03/2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare” 

 D.Lgs n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. “Nuovo codice della strada” 

 D.G.R. Regione Lombardia n. VII/8313 del 08/03/2002 “Modalità e criteri tecnici di redazione 

della documentazione di previsione di impatto acustico” e successiva D.G.R. n. 1217 del 

10/01/2014. 

L’elaborato è inerente al piano attuativo in variante al P.G.T. vigente per lo sviluppo di parte 

dell’ambito denominato “Tp3”, nel comune di Pozzuolo Martesana (MI). 

La valutazione è finalizzata ad individuare le condizioni sonore in prossimità dei ricettori più sensibili, 

allo stato attuale e alla luce delle emissioni generate dalle sorgenti di nuovo impianto, il cui studio è 

da approfondire e verificare in fase di futura assegnazione dell’attività. 

In data 25 – 26 Luglio 2022 lo scrivente tecnico acustico (abilitato con Determina Dirigenziale della 

Regione Piemonte n. 297 del 04/11/2005 ed iscritto all’elenco nazionale dei tecnici competenti in 

acustica ambientale ex art. 21 del D. Lgs n. 42 del 17/02/2017 al numero 4449), ha effettuato una 

serie di sopralluoghi presso l’area di cui sopra per: 

 effettuare un’indagine fonometrica di clima acustico mediante n. 2 stazionamenti di n. 24 ore 

presso luoghi significativi dell’area di studio 

 reperire il maggior numero di informazioni per redigere la presente. 

Le planimetrie del progetto sono state redatte dalla società “XBT Engineering & Construction”, con sede 

professionale nel comune di Milano (MI), viale Papiniano n.44, a firma del geom. Salvatore Ragona, 

quale progettista dell’intervento con studio in Garbagna Novarese (NO) via Verdi 14. 

Per completezza formale della valutazione di impatto e per disporre di un panorama complessivo dei 

livelli sonori generati, sono state considerate tutte le sorgenti sonore di tipo fisso e mobile. 

A completamento della presente, sulla base del completo rilievo fonometrico e dei dati di rumorosità 

di zona, è stato eseguito un modello di calcolo acustico previsionale tridimensionale, rappresentate 

l’intero complesso immobiliare, allo stato attuale ed in progetto; in quest’ultimo sono state inserite tutte 

le sorgenti sonore di tipo mobile, descritte puntualmente nel seguito. 
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Tali operazioni consentono di leggere i valori di rumorosità di ogni prospetto dei vari ricettori, 

rendendo esaustiva la documentazione di impatto acustico per ogni eventuale successiva opera, senza 

necessariamente reiterare le misure. 

Il fine del progetto acustico è valutare la compatibilità dell’area oggetto di trasformazione, con la 

matrice rumore, riconoscendone eventuali criticità e prevedendo soluzioni progettuali atte a superarle. 

 

2. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SONORE IN PROGETTO 

Descrizione generale della proprietà 

La proprietà della committenza è costituita da terreni edificabili collocati a Nord – Est del concentrico 

di Pozzuolo Martesana (MI), in una zona industriale. 

Il P.R.G.C. ha recepito l’azzonamento in “Città da trasformare – ambiti da disciplinati dal Documento di 

Piano”. 

La forma dei lotti è complessivamente quadrilatera. 

I confini dei lotti sono: 

 Nord con carreggiata stradale della S.P. n. 103 dir e altri lotti liberi 

 Est con lotto della stessa proprietà non edificati destinati alla coltivazione agricola 

 Sud con lotti di altra proprietà edificati con fabbricati produttivi 

 Ovest con lotti di altra proprietà edificati con fabbricati produttivi. 

La proprietà è libera, priva di fabbricati e servizi. 

Descrizione del manufatto progetto 

L’istanza prevede la progettazione un nuovo fabbricato produttivo con relativi uffici amministrativi, con 

attività da definire. 

Il manufatto presenta un magazzino di superficie 8.900 mq circa 

Il fabbricato presenterà le seguenti caratteristiche intrinseche: 

 unica destinazione produttiva ed unica proprietà 

 libero su n. 4 lati 

 pianta a forma rettangolare 

 altezza massima esterna 15 m circa 

 n. 1 piano fuori terra lato magazzino e n. 2 piani fuori terra lato uffici 

 privo di piano seminterrato 

 privo di accostamenti critici 

 realizzato con struttura portante in cemento armato prefabbricata 

 ingresso carraio e pedonale indipendenti sul lato nord dalla S.P. n. 103 dir 

 parcheggio ad uso privato interno alla recinzione a ovest dello sviluppo 

 parcheggio asservito ad uso pubblico esterno alla recinzione e limitrofo alla S.P. n. 103 dir 

Sono previste soluzioni di mitigazione visiva del fabbricato e dell’area esterna mediante dune in terra 

con piantumazioni arboree su tutti e tre i lati liberi. 

 

Figura 1. Estratto progetto architettonico: indicazione ambienti P.T. 

La valutazione dell’impatto acustico si basa su un’ipotesi di una futura attività avvenuta con lo studio 

delle sorgenti di tipo fisso mobile, legate alle operazioni di carico e scarico dei prodotti da lavorare 

e all’incremento dei transiti di autotreni e veicoli leggeri attinenti alla realtà produttiva. 

 

DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SONORE FISSE OGGETTO DI IMPATTO 

Carico e scarico merci ed attività di movimentazione e conservazione  (Sorgente S1) 

Le merci in ingresso ed in uscita al nuovo immobile saranno movimentate all’interno e all’esterno, a 

mezzo di carrelli elevatori e transpallet; la propulsione di entrambi sarà elettrica. 

A lato nord sono ipotizzate n. 11 rampe di carico per la ricezione e la spedizione dei prodotti. 

Operativamente gli addetti con i sollevatori eseguono ciclicamente lo schema di lavoro seguente. 

 

 
 

Dal punto di vista acustico i fenomeni sonori legati ad attività di questo genere, comportano livelli 

istantanei molto variabili e fluttuanti, in funzione del numero di operatori e dalla precisione di guida 

degli autisti. 

PRELIEVO BANCALI 
DA MAGAZZINO 

SEGUENDO ORDINE 

MANOVRA 
AUTOMEZZO PER 
ALLINEAMENTO 

ACCESSO AL 
RIMORCHIO 

DELL’AUTOMEZZO 

SCARICO BANCALI 
E RIENTRO IN 
MAGAZZINO 
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Le operazioni di scarico e carico merci avverranno mediante l’impiego di autotreni (in genere n. 11 al 

giorno circa). 

Ad oggi non è possibile attribuire determinati valori di emissione sonora a questa tipologia di 

operazioni, alla luce delle innumerevoli variabili legate alla modalità di esecuzione delle azioni 

manuali, quali ad esempio: 

 impiego di carrelli tradizionali con ruote in gomma o teflon 

 utilizzo di transpallet manuali 

 impiego di muletti elettrici 

 numero di addetti. 

Il calcolo di propagazione è stato condotto con un modello di calcolo dedicato. 

Il fine del calcolo è stimare la quantità di rumore in uscita dall’area di carico – scarico per ciascuna 

baia. 

Il livello di potenza sonora impiegato nei calcoli è il seguente: 

Livello potenza carico e scarico   (Sorgente S1)   Lw = 89,0 dB (A) 

Considerate le dimensioni delle sorgenti rispetto al contesto di inserimento e le condizioni di 

propagazione acustica, ne consegue che tali apparati si possano considerare nei calcoli come “puntuali” 

in campo libero con superficie riflettente, con fronte di emissione omnidiretto. 
 

Area parcheggio         (Sorgente S3) 

I dipendenti potranno usufruire dell’ampio parcheggio di proprietà sito sul lato nord – ovest ubicato 

all’interno della recinzione. 

Dal progetto architettonico emerge che gli stalli, suddivisi in vari blocchi, saranno realizzati a piano 

campagna. 

Per la definizione delle aree di manovra è stato assunto nel modello di calcolo tridimensionale, la 

teoria “Baviera PLS 2007”, che ha permesso di inserire con precisione le varie “aree di sorgente 

superficiale”, corrispondenti ai singoli blocchi di posteggio, con frequenza oraria di movimento pari a 

quanto previsto dalla normativa tecnica. 

Il livello di potenza sonora per le varie aree di sorgente è funzione del numero di posti auto. 

Livello potenza sonora posteggio   (Sorgente S3)         77,0 ≤ Lw ≤ 82,0 dB (A) 

Considerate le dimensioni delle sorgenti rispetto al contesto di inserimento e le condizioni di 

propagazione acustica, ne consegue che tali apparati si possano considerare nei calcoli come 

“superficiali” in campo libero con superficie riflettente. 
 

DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SONORE MOBILI OGGETTO DI IMPATTO 

Traffico veicolare indotto        (Sorgente S2) 

Il traffico veicolare connesso all’attività sarà disciplinato dagli orari di funzionamento del magazzino. 

Il numero di passaggi di progetto assunti nella modellazione acustica, derivano dalla distribuzione 

veicolare media lungo la sola Strada Provinciale n. 103 antistante. 

Si è considerato un numero di transiti pari a n. 10 autocarri ogni ora. 

Il numero di accessi varia in funzione delle fasce orarie di apertura; da altri studi di impatto da rumore 

generato dal traffico veicolare, è risultato che in fase di collaudo i passaggi reali giornalieri fossero 

mediamente inferiori a quanto valutato in termini previsionali. 

Le condizioni assunte nel modello di calcolo quindi, sono da ritenersi cautelative ai fini delle immissioni 

valutate a filo facciata dei ricettori residenziali. 

Non si prevede la realizzazione di sostanziali modifiche alla viabilità tali da compromettere le attuali 

vie di scorrimento. 

Nel modello di calcolo tridimensionale è stata utilizzata l’apposita normativa DIN 18005 che ha 

permesso di inserire con precisione le varie “linee di sorgente superficiale”, corrispondenti alle singole 

arterie di traffico indotto, con velocità ridotta per il futuro assetto. 

Il livello di potenza sonora globale per la sorgente traffico veicolare è il seguente. 

Livello di potenza traffico indotto   (Sorgente S2)   Lw = 60,0 dB (A) 

Periodi di funzionamento dell’impianto 

Gli orari di funzionamento sono riportati in tabella n. 1. 

Tabella 1. Orari di funzionamento magazzino e traffico veicolare 

GIORNO ORARIO 

Lunedì – Sabato n. 24 ore 

 

DESCRIZIONE DELLE OPERE DI CONTENIMENTO SONORO 

Per il contenimento delle emissioni ed immissioni sonore delle sorgenti esterne, sono stati progettati 

interventi passivi a contorno del perimetro dei lotti. 

L’intera progettazione è stata integrata al fine di contenere l’impatto acustico della sorgente S1 nei 

confronti dei ricettori, progettando opere di contenimento al limite nord – est – ovest della proprietà. 

Si è percorso un forte abbinamento tra gli aspetti urbanistico – architettonici e acustici, progettando 

soluzioni tecniche integrate nel tessuto esistente. 

Particolare attenzione è stata prestata anche alla scelta dei materiali naturali (terra battuta) e alla 

piantumazione, dove i vincoli normativi non consentivano l’impiego di soluzioni con pannelli verticali. 

Come da relazione tecnica allegata alla proposta di sviluppo del Piano Attuativo dell’Ambito Tp3 

LOTTO 1, si prevede la realizzazione di dune in terra piantumate di altezza 4 m che circondano l’intero 

sviluppo. 
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L’altezza dei rilevati e la loro posizione, è stata determinata per rendere massima l'efficacia di 

isolamento acustico nei confronti dei ricettori residenziali circostanti, distanti dalle sorgenti di emissione. 

Si riporta un estratto del modello acustico tridimensionale. 

 

Figura 2. Estratto modello di calcolo: immagine area tecnica 

 

 

 

3. FONTI NORMATIVE APPLICABILI 

Per le verifiche normative di impatto acustico sono applicabili alle sorgenti sonore oggetto di studio, le 

seguenti fonti normative tecniche. 

Tabella 2. Configurazione sorgenti e riferimenti normativi 

NOME 
SORGENTE 

BREVE DESCRIZIONE VERIFICHE NORMATIVE 
NORMATIVA 
TECNICA DI 

RIFERIMENTO 

S1,S3 Carico – scarico, posteggio 

Livello immissione assoluto 
Livello immissione 

differenziale applicabile 
per ricettori residenziali 

D.P.C.M. 
14/11/1997 
art. 3 e art. 4 

S2,S3 Carico – scarico, traffico 
indotto, posteggio 

Livello immissione assoluto 

4. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’AREA DI INFLUENZA E LIMITI 

Inquadramento territoriale 

L’area di studio ed il suo ingrandimento sono riportate in figura n. 3 e n. 4; esse sono state individuate 

valutando i limiti oltre i quali gli effetti del rumore legato all’attività in oggetto risultano trascurabili. 

Il lotto sorge nella zona Nord – Est del comune di Pozzuolo Martesana (MI), in un contesto 

prevalentemente produttivo ed artigianale, con alcune residenze in lontananza. 

Il contesto è pianeggiante, attraversato da strade provinciali di primaria importanza. 

Il traffico veicolare è attualmente di media intensità, caratterizzato da automezzi di ogni tipo. 

La quota sul livello del mare è pressoché costante e pari a 120 m. 

L’area di influenza confina a nord con il territorio comunale di Inzago (MI). 

 

Figura 3. Estratto stradale: localizzazione area di studio 

N 

S1 

Opere insonorizzazione – duna in terra 

N 

S3 

Opere insonorizzazione – duna in terra 

Opere insonorizzazione – duna in terra 
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Figura 4. Ingrandimento area di studio: indicazione area, ricettori e sorgenti 

Il piano di zonizzazione acustica di tutta l’area di influenza 

Si sono acquisite le cartografie del piano di zonizzazione di entrambi i comuni. 

 

 

Comune di Pozzuolo Martesana 

Il piano di classificazione acustica del comune di Pozzuolo Martesana (MI), ha recepito l’area in oggetto 

in classe V, “Aree prevalentemente industriali”. 

Si riporta in figura n. 6 un estratto cartografico dell’area di impianto e in figura n. 5 la legenda. 

La definizione del D.P.C.M. 14/11/1997 per la classe V è la seguente. 

“Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni”. 

I limiti di immissione di cui alla “tabella C”, sono 70 dB nel periodo diurno e 60 dB nel notturno. 

I limiti di emissione di cui alla “tabella B”, sono 65 dB nel periodo diurno e 55 dB nel notturno. 

 

Figura 5. Piano di classificazione acustica: legenda 

 

Figura 6. Piano di classificazione acustica: estratto planimetrico 

Comune di Inzago 

Il piano di classificazione acustica del comune di Inzago (MI), ha recepito l’area in oggetto in classe II, 

“Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale”. 

Si riporta in figura n. 7 un estratto cartografico dell’area di impianto e in figura n. 8 la legenda. 

La definizione del D.P.C.M. 14/11/1997 per la classe II è la seguente. 

“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 

e artigianali.” 

N 

R3 

R2 

R1 

R4 

S.P. n. 103 

S.P. n. 180 

Area di trasformazione 

Punto di misura n. 1 

Punto di misura n. 2 

N 

N 



Valutazione di impatto acustico piano attuativo in variante al P.G.T. vigente per lo sviluppo area “Tp3” produttivo in Pozzuolo Martesana (MI) 
 
 

7 di 23 

 

I limiti di immissione di cui alla “tabella C”, sono 55 dB nel periodo diurno e 45 dB nel notturno. 

 

Figura 7. Piano di classificazione acustica: estratto planimetrico 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8. Piano di classificazione acustica: legenda 

 

5. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI RICETTORI 

Con riferimento alla figura n. 5, sono stati individuati i seguenti principali ricettori per i quali si riporta 

la classe acustica di appartenenza. 

Tabella 3. Elenco ricettori e distanza da sorgenti sonore esterne di tipo fisso e mobile 

RIC. 
DESTINAZIONE 

D’USO 
CLASSE 
P.d.C.A. 

DISTANZA DA: 

S1 S2 S3 

[m] [m] [m] 

R1 
Edificio 

produttivo 
V 50 64 22 

R2 
Edificio 

produttivo 
V 90 117 77 

R3 
Edificio 

residenziale 
II 350 205 290 

R4 
Edifici 

residenziali 
III 470 315 480 

 

Un’interessante interpretazione grafica delle sorgenti oggetto di impatto, correlata alla distanza di 

ciascun ricettore è indicata nelle figure n. 9 e n. 10. 

Le tipologie di grafico utilizzate sono ad istogrammi e a linee. 

N 
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Figura 9. Grafico ad istogrammi: correlazione sorgenti – ricettori 
 

 

Figura 10. Grafico a linee: correlazione sorgenti – ricettori 

I valori di immissione sono stati condotti a filo facciata dei ricettori R1, R2, R3, R4; gli altri edifici 

presenti nell’area di studio non si intendono sensibili dati il loro posizionamento e l’esposizione nei 

confronti delle sorgenti. 

Segue una descrizione della tipologia edilizia per i principali ricettori. 

Ricettori R1, R2 

Si tratta di due fabbricati di tipo produttivo a n. 2 piani fuori terra, di recente realizzazione. 

Essi sono liberi n. 4 lati con struttura portante prefabbricata in cemento armato e murature di 

tamponamento; gli stabili sono interni all’area produttiva. 

I prospetti maggiormente sensibili alle immissioni delle nuove sorgenti indicate al paragrafo n. 2, 

presentano aperture delle sole aree di lavoro e non di uffici sul lato est; nel modello di calcolo sono 

stati inseriti appositi punti di ricezione. 

Il clima acustico attuale è condizionato dal traffico veicolare lungo la via S.P. n. 103 e da altre attività 

artigianali. 

Ricettori R3 

Si tratta di un insieme di fabbricati residenziali di recente impianto siti all’interno del territorio comunale 

di Inzago (MI). 

Le caratteristiche architettoniche accomunano i vari fabbricati, ovvero n. 2 piani fuori terra, liberi su n. 

4 lati con area pertinenziale circostante. 

I prospetti maggiormente sensibili alle immissioni delle sorgenti indicate al paragrafo n. 2, presentano 

aperture sul lato Sud. 

Il clima acustico attuale è condizionato dal traffico veicolare lungo le principali arterie nell’area di 

impianto e da altre sorgenti nell’area di impianto. 

Ricettori R4 

Si tratta di fabbricati di tipo rurale con annessi magazzini agricoli. 

Gli edifici sono a n. 2 piani fuori terra. 

Essi sono liberi n. 4 lati con struttura portante in muratura di laterizio. 

I prospetti maggiormente sensibili alle immissioni delle nuove sorgenti indicate al paragrafo n. 2, 

presentano aperture sul lato sud; nel modello di calcolo sono stati inseriti appositi punti di ricezione. 

Il clima acustico attuale è condizionato dal traffico veicolare lungo la via S.P. n. 103 e da altre vie. 

Tabella 4. Soggettive dei principali ricettori 

Ricettori R1 – R2 Ricettori R3 
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6. IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DELLE SORGENTI SONORE GIA’ PRESENTI 

Le misurazioni fonometriche atte a caratterizzare lo stato acustico residuo dell’area di interesse e 

tutelare i ricettori presenti nell’area di studio sono avvenute in data 25 – 26 Luglio 2022. 

Lo scrivente ha eseguito un’estesa campagna di misurazioni in prossimità dei fabbricati ricettori Rn 

maggiormente esposti. 

Elenco delle sorgenti sonore residue 

Le sorgenti sonore ante – opera nell’area di studio sono rappresentate da: 

1. traffico veicolare lungo S.P. n. 103 

2. traffico veicolare lungo S.P. n. 180 

3. traffico veicolare lungo arterie veicolai minori 

4. traffico veicolare lungo arterie interne alla zona artigianale – industriale 

5. rumore generato da alcune attività produttive – artigianali in zona propria. 

Descrizione dell’attrezzatura di rilievo fonometrico 

Fonometri integratori analizzatori real time Larson Davis modello 831 

Per tutte le misurazioni dei livelli di pressione sonora sono stati utilizzati n. 2 fonometri integratori 

conformi alle richieste per la strumentazione di misura in classe di precisione ‘Tipo 1’ secondo le IEC 

651, IEC 804, IEC 61672 gruppo X ed IEC 61252. 

I rilievi effettuati sono stati studiati analiticamente in post processo, mediante apposito software 

denominato “Noise & Vibration Work”, regolarmente provvisto di licenza di utilizzo dello scrivente. 

Individuazione territoriale dei punti di misura 

Punto di misura n. 1: il fonometro con microfono ad altezza + 4,00 m dotato di protezione contro 

agenti atmosferici è stato posizionato in prossimità dei ricettori R3 del comune di Inzago (MI). 

Il fine è stato utilizzare i livelli sonori misurati come punti di appoggio per la modellazione acustica 

tridimensionale. 

La misura ha avuto durata di n. 24 ore. 

Punto di misura n. 2: il fonometro con microfono ad altezza + 4,00 m dotato di protezione contro 

agenti atmosferici è stato posizionato in prossimità dei ricettori R1, R2 del comune di Pozzuolo 

Martesana (MI). 

Il fine è stato utilizzare i livelli sonori misurati come punti di appoggio per la modellazione acustica 

tridimensionale. 

La misura ha avuto durata di n. 24 ore. 

 

 

 

 

Tabella 5. Soggettive punti di misura 

Punto di misura n. 1 Punto di misura n. 2 

  
 

Le condizioni di rumore ambientale si intendono omogenee, pertanto si ritiene che i livelli sonori misurati 

in sito siano atti a caratterizzare compiutamente l’intera area di studio. 

Interpretazione analitica dei parametri fonometrici 

Il rilevamento avvenuto in condizioni meteorologiche attendibili, è stato eseguito misurando: 

 il livello di emissione sonoro continuo equivalente ponderato in curva A (Leq A) 

 il livello statistico L95% 

per un tempo di misura sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del fenomeno sonoro 

esaminato. 

L’applicazione del D.M. 16/03/1998 non ha comportato l’applicazione di un peggioramento del clima 

dovuto alla presenza di componenti tonali o impulsive. 

Tabella 6. Risultati dei rilievi fonometrici livelli residui 25 – 26/07/2022 

DATA 
RILIEVO 

PUNTO 
DI 

MISURA 

ORA 
MISURA 

TEMPO DI 
OSSERVAZIONE 

TEMPO 
DI 

MISURA 

LAeq 

 

[dB(A)] 

L95% 

 

[dB(A)] 

25/07/22 

n. 1 

09:28 

Dalle 08:45 alle 
10:30 del 

25/07/2022 

45.070 s 52,0 43,0 

25/07/22 22:00 28.801 s 48,5 43,5 

26/07/22 06:00 12.531 s 50,0 41,5 

26/07/22 08:00 3.600 s 49,0 / 
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26/07/22 03:00 3.600 s 46,0 / 

25/07/22 

n. 2 

09:59 43.203 s 53,0 43,0 

25/07/22 22:00 28.801 s 46,5 35,5 

26/07/22 06:00 12.531 s 54,0 44,5 

26/07/22 08:00 3.600 s 51,0 / 

26/07/22 03:00 3.600 s 40,0 / 

 

Interpretazione grafica dei fenomeni sonori 

Si riportano in questo paragrafo i tracciati temporali in LAF e Leq in curva A, gli spettri in frequenza, 

dei punti di misura. 

Al fine di rappresentare con precisione gli eventi sonori di interesse è stato utilizzato un periodo di 

campionamento di 1 s. 

Al fine di ben evidenziare la rumorosità residua diurna e notturna, sono riportate alcune informazioni 

sul medesimo tracciato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 7. Tracciati temporali e spettri in frequenza punto di misura n. 1 

Punto di misura n. 1 – time history globale 

  

Punto di misura n. 1 – diurno 25/07/2022 

  

Punto di misura n. 1 – notturno 25-26/07/2022 

  

Punto di misura n. 1 – diurno 26/07/2022 
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Tabella 8. Tracciati temporali e spettri in frequenza punto di misura n. 2 

Punto di misura n. 2 – time history globale 

  

Punto di misura n. 2 – diurno 25/07/2022 

 
 

Punto di misura n. 2 – notturno 25-26/07/2022 

  

Punto di misura n. 2 – diurno 26/07/2022 

  

 

 

 

Completa la traduzione grafica dei livelli, l’andamento orario e di fondo delle n. 24 ore di 

stazionamento. 

Partendo dai livelli globali dei due punti eseguiti, si sono calcolati i livelli orari equivalenti e percentili, 

visualizzandone i valori assoluti sul piano cartesiano (vedi figura n. 12 e n. 13). 

 

Figura 11. Andamento livelli equivalenti orari e di fondo punto n. 1 
 

 

Figura 12. Andamento livelli equivalenti orari e di fondo punto n. 2 
 

Stima analitica dei livelli sonori residui in prossimità dei ricettori 

Mediante l’analisi delle time history dedotte ed interpretate dai punti di misura e dall’individuazione 

delle classi acustiche previste dal piano vigente è stato possibile riassumere i livelli residui in tabella n. 

9. 

Le pressioni sonore sono di tipo fluttuante con scostamenti ridotti rispetto al valore medio equivalente. 

 

 

 

25 09:59 25 13:59 25 17:59 25 21:59 26 01:59 26 05:59 26 09:59hms

Time

30

40

50

60

70

80

dBA

[d
B

(A
)]

831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Pioggia

10K5K2K1K500200100502010 Hz
Frequency

0

10

20

30

40

dB

[d
B

]

MAF

10

20

30

831_Data.316 Punto n. 2 Edo - Min - Lineare

200 Hz
29.5 dB

25 09:59 25 11:59 25 13:59 25 15:59 25 17:59 25 19:59 25 21:59 25 23:59hms

Time

30

40

50

60

70

80

dBA

[d
B

(A
)]

(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

10K5K2K1K500200100502010 Hz
Frequency

0

10

20

30

40

dB

[d
B

]

MAF

10

20

30

(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - Min - Lineare

31.5 Hz
36.0 dB

25 22:00 26 00:00 26 02:00 26 04:00 26 06:00 26 08:00hms

Time

30

40

50

60

70

dBA

[d
B

(A
)]

(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

10K5K2K1K500200100502010 Hz
Frequency

0

10

20

30

40

50

dB

[d
B

]

MAF

10

20

30

40

(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - Min - Lineare

40 Hz
46.2 dB

26 06:00 26 07:00 26 08:00 26 09:00 26 10:00 26 11:00hms

Time

30

40

50

60

70

dBA

[d
B

(A
)]

(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

10K5K2K1K500200100502010 Hz
Frequency

0

10

20

30

40

dB

[d
B

]

MAF

10

20

30

(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - Min - Lineare

31.5 Hz
39.2 dB

25 09:28 25 13:28 25 17:28 25 21:28 26 01:28 26 05:28 26 09:28hms

Time

30

40

50

60

70

80

dBA

[d
B

(A
)]

5
3
.8

5
0
.9

5
1
.0

5
0
.6

4
9
.7 5
2
.3

5
0
.5

5
2
.0

5
2
.1 5
4
.1

5
1
.9

4
9
.3 5

3
.3

5
2
.7

4
7
.0

4
7
.9

4
7
.1

4
7
.0

4
6
.2

4
6
.2

4
7
.3 4
9
.4

4
8
.8 5
0
.9

4
9
.6

4
2
.1

4
2
.9

4
1
.0

4
1
.1 4
2
.9 4
5
.4

4
5
.2

4
6
.4

4
8
.0

4
8
.7

4
6
.9

4
5
.6 4
8
.1

4
8
.4

4
2
.6

3
9
.4 4

3
.9

4
3
.8

4
4
.0

4
3
.8

4
3
.4

4
4
.1

4
1
.7

4
1
.1

3
9
.4

220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

Intervalli -220725 Punto n. 1 Gabry - fast -Intervals - fast -Leq

Intervalli -220725 Punto n. 1 Gabry - fast -Intervals - fast -L95

Pioggia

25 09:59 25 13:59 25 17:59 25 21:59 26 01:59 26 05:59 26 09:59hms

Time

30

40

50

60

70

80

dBA

[d
B

(A
)]

4
7
.0

5
8
.2

5
3
.4

5
1
.7 5
3
.5

5
3
.6 5
5
.6

5
3
.0

5
2
.8

4
8
.5

4
7
.7

4
6
.0 5

0
.5

5
1
.4

4
8
.8

4
3
.9

4
0
.7

4
0
.5

4
0
.2 4
2
.3

5
1
.0 5
4
.1

5
3
.3

5
4
.5

5
4
.0

4
5
.5

4
5
.4

4
4
.8

4
4
.2

4
4
.2

4
5
.1

4
5
.8

4
4
.0

4
4
.1

4
2
.7

4
1
.1

3
9
.0

4
5
.3 4
7
.5

3
9
.9

3
6
.2

3
6
.4

3
6
.4

3
4
.8

3
5
.2

3
5
.6

4
3
.1

4
4
.0 4
5
.8

4
3
.4

831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

Intervalli -831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -Intervals - fast -Leq

Intervalli -831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -Intervals - fast -L95

Pioggia



Valutazione di impatto acustico piano attuativo in variante al P.G.T. vigente per lo sviluppo area “Tp3” produttivo in Pozzuolo Martesana (MI) 
 
 

12 di 23 

 

Tabella 9. Stima dei livelli residui e commenti 

RIC. 

LIMITI DI CLASSE 
ACUSTICA 

LIVELLI GLOBALI 
RESIDUI STIMATI 

LIVELLI MINIMI 
RESIDUI STIMATI 

NOTE 

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

R1 70 dB 60 dB 52,0 dB 46,0 dB 43,0 dB 41,5 dB Clima non saturo diurno 
Clima non saturo notturno 

R2 70 dB 60 dB 52,0 dB 46,0 dB 43,0 dB 41,5 dB Clima non saturo diurno 
Clima non saturo notturno 

R3 55 dB 45 dB 49,0 dB 45,0 dB 46,5 dB 42,5 dB Clima non saturo diurno 
Clima saturo notturno 

R4 60 dB 50 dB 40,5 dB 38,0 dB 38,0 dB 36,5 dB Clima non saturo diurno 
Clima non saturo notturno 

 

I livelli residui minimi impiegati nei calcoli sono da intendersi cautelativi. 

 

7. CALCOLO DEI LIVELLI SONORI 

Verifiche normative 

Con riferimento alla figura n. 4, alle tabelle successive, all’elenco delle sorgenti sonore di cui al 

paragrafo n. 2 e ai rilievi fonometrici espletati in opera, si sono svolte le verifiche riferite al periodo 

diurno e notturno, nella peggiore condizione acustica di funzionamento delle attività descritte in 

precedenza. 

I calcoli sono stati finalizzati al soddisfacimento a filo facciata esterno dei ricettori, delle verifiche 

previste dalla normativa vigente nelle condizioni di: 

 emissione delle sorgenti riportate in precedenza 

 esposizione di ogni singolo ricettore, considerando l’effettivo prospetto di ricezione. 
 

Verifica puntuale del livello assoluto di emissione      (S1,S3) 

Il piano di classificazione acustica ha recepito l’area oggetto di studio in classe V. 

Nel modello di calcolo sono stati inseriti n. 4 punti di ricezione ai confini del lotto; l’emissione è da 

intendersi assoluta. 

Il compendio con i livelli normativi è riportato in tabella n. 16. 

Per un’immediata rappresentazione grafica dei fenomeni sonori e delle verifiche normative, si 

riportano nella figura n. 13 il compendio dei livelli assoluti e normativi, mediante istogrammi. 

 

 

 

Tabella 10. Periodo diurno: verifiche del livello di emissione sorgenti 

PUNTO DI 
RICEZIONE 

SORGENTI 
IN 

FUNZIONE 

Livello 
Ambientale 

Diurno 

Livello 
Limite 
Diurno 

ESITO 
VERIFICA 

[dB(A)] [dB(A)] 

Confine 
Nord  

S1,S3 

55,1 ≤ 65,0 POSITIVO 

Confine 
Est 

45,5 ≤ 65,0 POSITIVO 

Confine 
Ovest 

45,0 ≤ 65,0 POSITIVO 

Confine 
Sud 

45,0 ≤ 65,0 POSITIVO 

 

Tabella 11. Periodo notturno: verifiche del livello di emissione sorgenti 

PUNTO DI 
RICEZIONE 

SORGENTI 
IN 

FUNZIONE 

Livello 
Ambientale 

Notturno 

Livello 
Limite 

Notturno 
ESITO 

VERIFICA 
[dB(A)] [dB(A)] 

Confine 
Nord  

S1,S3 

55,1 ≤ 55,0 POSITIVO 

Confine 
Est 

45,5 ≤ 55,0 POSITIVO 

Confine 
Ovest 

45,0 ≤ 55,0 POSITIVO 

Confine 
Sud 

45,0 ≤ 55,0 POSITIVO 

 

 

Figura 13. Traduzione grafica verifiche livello emissione 
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Verifica puntuale del livello assoluto di immissione     (S1,S2,S3) 

I ricettori sono stati recepiti dal piano di classificazione acustica nelle classi indicate in tabella n. 9. 

Sono state considerate tutte le sorgenti di nuovo impianto, al lordo della rumorosità residua. 

Tabella 12. Quadro sinottico verifiche di immissione assoluto per periodo diurno 

RIC. 
SORGENTI 

IN 
FUNZIONE 

LAeq 

Ambientale 
Calcolato 

LAeq 

Immissione 
Norma ESITO 

VERIFICA Diurno Diurno 

[dB(A)] [dB(A)] 

R1 

S1,S2,S3 

54,9 ≤ 70 POSITIVO 

R2 41,9 ≤ 70 POSITIVO 

R3 49,5 ≤ 55 POSITIVO 

R4 41,3 ≤ 60 POSITIVO 

 

Tabella 13. Quadro sinottico verifiche di immissione assoluto per periodo notturno 

RIC. 
SORGENTI 

IN 
FUNZIONE 

LAeq 

Ambientale 
Calcolato 

LAeq 

Immissione 
Norma ESITO 

VERIFICA 
Notturno Notturno 

[dB(A)] [dB(A)] 

R1 

S1,S2,S3 

54,6 ≤ 60 POSITIVO 

R2 41,6 ≤ 60 POSITIVO 

R3 45,7* ≤ 45 POSITIVO 

R4 39,9 ≤ 50 POSITIVO 

 

* incremento di 0,75 dB trascurabile ai fini delle verifiche di immissione 

Per un’immediata rappresentazione grafica dei fenomeni sonori e delle verifiche normative, si 

riportano nella figura n. 14 il compendio dei livelli assoluti e normativi, mediante istogrammi. 

Per un’immediata rappresentazione grafica dei fenomeni sonori e delle verifiche normative, si 

riportano nella figura n. 15 il compendio dei livelli differenziali e normativi, mediante istogrammi. 

 

 

 

 

Figura 14. Verifiche di immissione assoluto diurno: grafico ad istogrammi 
 

Verifica puntuale del livello differenziale di immissione     (S1,S3) 

Si riportano in tabella n. 14 e n. 15 il compendio delle verifiche normative ai sensi D.P.C.M. 14/11/97, 

con particolare riferimento dell’art. 4, per ogni punto di ricezione. 

Tabella 14. Quadro sinottico verifiche di immissione differenziale per periodo diurno 

RIC. 
SORGENTI 

IN 
FUNZIONE 

LAeq 

Residuo 
Misurato 

LAeq 

Ambientale 
Calcolato 

LAeq 

Differenziale 
Calcolato ESITO 

VERIFICA Diurno Diurno Diurno 

[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

R3 

S1,S3 

46,5 48,0 1,5 POSITIVO 

R4 38,0 40,0 2,0 POSITIVO 

 

Tabella 15. Quadro sinottico verifiche di immissione differenziale per periodo diurno 

RIC. 
SORGENTI 

IN 
FUNZIONE 

LAeq 

Residuo 
Misurato 

LAeq 

Ambientale 
Calcolato 

LAeq 

Differenziale 
Calcolato ESITO 

VERIFICA 
Notturno Notturno Notturno 

[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

R3 

S1,S3 

42,5 44,0 1,5 POSITIVO 

R4 36,5 39,0 2,5 POSITIVO 
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Figura 15. Verifiche di immissione differenziale diurno: grafico ad istogrammi 

 

8. MODELLAZIONE ACUSTICA DELL’AREA DI STUDIO 

Caratteristiche della modellazione acustica 

Per completezza formale della valutazione di impatto in oggetto, è stato modellato il sito con il 

programma acustico previsionale “IMMI 2009”, di proprietà dello scrivente, legalmente licenziato. 

Il codice ha permesso di modellare con dovuta precisione l’area di studio e le relative sorgenti ante e 

post opera. 

La normativa tecnica utilizzata è la seguente: 

 Norma Tecnica ISO 9613 – 2: «Acoustics - Attenuation of sound propagation outdoors, Part 2; 

General method of calculation» 

 DIN 18005; algoritmo che permette di modellizzare sorgenti generate da traffico veicolare, 

ferroviario, parcheggi. 

Le condizioni sonore dei passaggi legati alle sorgenti sono state riportate in precedenza. 

Le sorgenti di impatto S legate al traffico veicolare, sono state modellate come lineari con il valore di 

emissione riportato in precedenza. 

I dati di clima acustico valutati in loco sono stati validati dal modello con i fabbricati attuali, rendendo 

affidabile il calcolo. 

Ad ogni superficie dell’area è stata assegnata l’idonea caratteristica di assorbimento. 

Ogni edificio è stato inserito modificando opportunamente il valore di quota ed altezza ad esso 

relativo. 

La modellazione individua valori di clima in linea con quelli effettivi, ed evidenzia in modo preciso 

l’andamento di tutte le isofoniche. 

I complessi immobiliari di ogni singolo ricettore sono stati suddivisi in vari blocchi, con la distinzione 

delle facciate maggiormente esposte rispetto ad un sistema di riferimento locale, con il Nord posto in 

direzione verticale. 

Nelle facciate maggiormente esposte sono stati inseriti appositi “punti di ricezione” a quota tale da 

identificare un piano tipo del fabbricato. 

Nelle immagini seguenti si riportano 

 le principali viste del modello 

 la mappatura acustica ante e post opera. 

 

 

 

 

Si riportano di seguito alcune viste significative del modello e della mappatura acustica dell’area. 

 

Figura 16. Estratto modello di calcolo: planimetria sorgenti 
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Figura 17. Estratto modello di calcolo: vista da sud 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18. Estratto modello di calcolo: vista da ovest 

 

Figura 19. Estratto modello di calcolo: mappatura acustica diurno 

 

 

 

Figura 20. Estratto modello di calcolo: mappatura acustica notturno 
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9. ANALISI DELLE CRITICITA’ AMBIENTALI E SOLUZIONI DI PROGETTO 

Obiettivi principali dello studio 

Il fine del documento di studio è valutare la compatibilità dell’area in relazione alle destinazioni di 

progetto con il rumore ambientale, riconoscendo eventuali criticità e prevedendo soluzioni progettuali 

atte a superarle. 

Ad oggi mediante l’estesa campagna di rilievi fonometrici in sito ed in base alle modalità di conduzione 

dell’impianto, si sono riscontrate alcune situazioni di potenziale criticità dei livelli di immissione 

differenziale in prossimità delle lontane aree sensibili site a ovest e a nord. 

L’obbiettivo della tabella seguente è di fornire elenco delle soluzioni di contenimento sonoro, già 

integrate e descritte nelle analisi previsionali dei paragrafi precedenti che hanno consentito di 

soddisfare le verifiche previsionali. 

Tabella 16. Compatibilità con matrice rumore. Criticità e soluzioni per miglioramento 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

CRITICITA’ ACUSTICHE 
SOLUZIONI PROGETTUALI 
DI BONIFICA ACUSTICA 

1 

Contenimento della rumorosità 
indotta dalle operazioni di carico 
– scarico e dai macchinari S1 nei 
confronti dei ricettori residenziali 
Rn posti nelle vicinanze sul lato 

nord-ovest 

Scelta opportuna di collocare l’area 
di carico e scarico non frontale 

rispetto ai ricettori residenziali di 
Inzago (MI) 

 

Circondare l’area est, nord, ovest con 
opere di insonorizzazione quali 

barriere acustiche o dossi in terra di 
altezza 400 cm 

 

Prevedere monitoraggio acustico post 
opera a pieno regime dell’attività 
oggetto di impatto acustico per 

verificare in sito le ipotesi di calcolo 
assunte nella modellazione 

previsionale 

 

10. CONCLUSIONI E COMPATIBILITA’ DEL SITO CON L’IMPATTO ACUSTICO 

I risultati riassunti nelle tabelle e nelle immagini precedenti, mostrano ad oggi il positivo 

soddisfacimento delle condizioni imposte dalla normativa nazionale e comunale in termini di livello di 

immissione assoluto nei confronti dei ricettori maggiormente sensibili con le condizioni acustiche descritte 

ed indicate nella parte iniziale della relazione. 

Sono stati effettuati diversi punti di rilievo fonometrico nell’area di futuro impianto al fine di individuare 

le condizioni acustiche residue più probabili presso i ricettori maggiormente esposti. 

Il clima acustico attuale risulta condizionato dalle sorgenti sonore di traffico veicolare sia lungo le vie 

principali attraversanti l’area di studio. 

Per le sorgenti di tipo fisso sono stati utilizzati i dati forniti dal costruttore per prodotti reperibili sul 

mercato locale; i valori inseriti nel codice di calcolo sono molto cautelativi. 

Sulla base dei numerosi rilievi fonometrici espletati in sito, è stato approntato un apposito codice di 

calcolo tridimensionale, esteso a tutta l’area di studio. 

I livelli residui dei medesimi sono stati valutati con il codice di calcolo, validando prima quanto misurato 

in loco. 

In tale ottica è stato possibile leggere la rumorosità residua e ambientale nelle varie configurazioni di 

impatto. 

Si evincono contenuti incrementi di livelli a filo facciata presso i ricettori residenziali per i quali è stata 

prestata particolare attenzione eseguendo anche le verifiche dei livelli differenziali. 

I livelli residui dei medesimi sono stati valutati con il codice di calcolo, validando i livelli misurati in loco. 

L’area è acusticamente idonea ad accogliere l’attività in oggetto; la vicinanza con arterie viarie 

primarie e secondarie urbane quali principali sorgenti sonora ante – operam, disciplinano la rumorosità 

residua del sito in modo significativo. 

Eventuali variazioni alle sorgenti indicate, dovranno essere accertate e verificate con apposito studio, 

in fase di assegnazione dei locali. 
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TABELLE, SPETTRI 

 

25 09:28 25 13:28 25 17:28 25 21:28 26 01:28 26 05:28 26 09:28hms

Time
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80

dBA

[d
B

(A
)]

220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Pioggia

Leq = 50.6 dBA
L1: 58.4 dBA

L5: 53.2 dBA L90: 43.9 dBA L95: 42.8 dBA

L10: 51.8 dBA L50: 47.4 dBA

Nome misura: 220725 Punto n. 1 Gabry

Località: Inzago (MI)

Strumentazione: 831 0003226

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 25/07/2022
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220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 86400.0

Annotazioni: punto n. 1-time history n. 24 ore 25-26/07
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25 09:28 25 12:28 25 15:28 25 18:28 25 21:28 26 00:28hms

Time

30

40

50

60

70

80

dBA

[d
B

(A
)]

(1) 220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(1) 220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Leq = 51.9 dBA
L1: 60.9 dBA

L5: 54.0 dBA L90: 44.3 dBA L95: 43.2 dBA

L10: 52.3 dBA L50: 48.6 dBA

Nome misura: (1) 220725 Punto n. 1 Gabry

Località: Inzago (MI)

Strumentazione: 831 0003226

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 25/07/2022

10K5K2K1K500200100502010Hz

Frequency
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(1) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

(1) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

(1) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 45070.0

Annotazioni: punto n. 1-time history diurno 25/07
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(1) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - SUM(LIN)

68 dB
3.7 %
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(2) 220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(2) 220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Leq = 48.3 dBA
L1: 55.3 dBA

L5: 52.4 dBA L90: 44.2 dBA L95: 43.7 dBA

L10: 51.1 dBA L50: 46.5 dBA

Nome misura: (2) 220725 Punto n. 1 Gabry

Località: Inzago (MI)

Strumentazione: 831 0003226

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 25/07/2022
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Frequency

0

10

20

30

40

50

dB

[d
B

]

MAF

10

20

30

40
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(2) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

(2) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

(2) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 28801.0

Annotazioni: punto n. 1-time history notturno 25-26/07
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(2) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - SUM(LIN)

68 dB
1.2 %

22:00:00
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26 06:00 26 06:30 26 07:00 26 07:30 26 08:00 26 08:30 26 09:00 26 09:30hms

Time

30

40
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80

dBA

[d
B

(A
)]

(3) 220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(3) 220725 Punto n. 1 Gabry - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Leq = 49.8 dBA
L1: 57.1 dBA

L5: 51.9 dBA L90: 42.2 dBA L95: 41.3 dBA

L10: 50.7 dBA L50: 46.2 dBA

Nome misura: (3) 220725 Punto n. 1 Gabry

Località: Inzago (MI)

Strumentazione: 831 0003226

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 26/07/2022
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(3) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

(3) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

(3) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 12531.0

Annotazioni: punto n. 1-time history notturno 26/07
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0
2
4
6
8

10
12
14
16
18
20
22
%

(3) 220725 Punto n. 1 Gabry - 1/3 Leq Spectrum + SLM - SUM(LIN)

72 dB
0.2 %
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Time
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dBA
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(A
)]

831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Pioggia

Leq = 52.1 dBA
L1: 61.2 dBA

L5: 57.6 dBA L90: 37.9 dBA L95: 36.6 dBA

L10: 55.7 dBA L50: 47.6 dBA

Nome misura: 831_Data.316 Punto n. 2 Edo

Località: Pozzuolo Martesana (MI)

Strumentazione: 831  0003582

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 25/07/2022
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831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 86435.0

Annotazioni: punto n. 2-time history n. 24 ore 25-26/07
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25 09:59 25 11:59 25 13:59 25 15:59 25 17:59 25 19:59 25 21:59 25 23:59hms

Time
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dBA
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(A
)]

(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Leq = 53.1 dBA
L1: 62.8 dBA

L5: 58.2 dBA L90: 44.3 dBA L95: 42.9 dBA

L10: 56.5 dBA L50: 48.4 dBA

Nome misura: (1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo

Località: Pozzuolo Martesana (MI)

Strumentazione: 831  0003582

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 25/07/2022
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(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

(1) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 43203.0

Annotazioni: punto n. 2-time history diurno 25/07
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79 dB
0.3 %
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(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Leq = 46.7 dBA
L1: 57.0 dBA

L5: 53.2 dBA L90: 36.1 dBA L95: 35.7 dBA

L10: 51.0 dBA L50: 40.6 dBA

Nome misura: (2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo

Località: Pozzuolo Martesana (MI)

Strumentazione: 831  0003582

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 25/07/2022
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(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

(2) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 28801.0

Annotazioni: punto n. 2-time history notturno 25-26/07
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Figura 21. Intorno area di studio: vista verso est 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 22. Intorno area di studio: vista area industriale adiacente 
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(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAF

(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - fast -1/3 Leq Spectrum + SLM - fast -LAeq - fast -Running Leq

Leq = 54.0 dBA
L1: 60.4 dBA

L5: 58.5 dBA L90: 45.5 dBA L95: 43.8 dBA

L10: 57.4 dBA L50: 52.7 dBA

Nome misura: (3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo

Località: Pozzuolo Martesana (MI)

Strumentazione: 831  0003582

Nome operatore:  Matteo Bosia

Data, ora misura: 26/07/2022
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(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAS

(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAF

(3) 831_Data.316 Punto n. 2 Edo - 1/3 Leq Spectrum + SLM - LAI

Tempo di misura [s]: 14433.0

Annotazioni: punto n. 2-time history diurno 26/07
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